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6) Patrimonio e concessioni.

6a) Tutela del Patrimonio

Anche nel 2012 l’Anas ha posto in essere efficaci azioni per la tutela del patrimonio 
societario.

La Società si è costituita parte civile nei procedimenti penali per reati contro il patrimonio 
ed ha attivato procedure di sfratto anche in via amministrativa per liberare gli immobili e 
recuperare i crediti vantati nei confronti dei dipendenti o degli ex dipendenti inadempienti alle 
prescrizioni dei disciplinari riguardanti i beni concessi in uso.

Con l’assistenza dell’area legale i Compartimenti, a gruppi, stanno proseguendo il 
censimento degli accessi e degli impianti pubblicitari abusivi sulle base delle linee- guida 
elaborate dal gruppo di lavoro nel 2011, per rendere più incisiva ed uniforme su tutto il territorio 
nazionale la lotta all’abusivismo in tale settore.

Anche nel 2012 stanno proseguendo le azioni di proposizione di domande di insinuazioni 
nel passivo della massa fallimentare di società debitrici di Anas.

6 b) Contenzioso Attivo

In relazione alle pratiche attive si sta proseguendo nell’attività di recupero del credito 
attraverso i legali esterni o dell’Albo Anas. Le richieste totali di attivazione di recupero crediti 
gestite nell’anno 2012 sono state 37, di cui 24 relative solo agli accessi.

Nel corso dell’anno sono state definite con esito positivo 16 pratiche (introdotte negli anni 
2008-2012), 3 sono in via di definizione tramite transazione e/o rateizzazione e 14 sono state 
archiviate per insufficienza di attivo a seguito di fallimento.

6 c) Contenzioso Passivo

Nell’anno 2012 per il settore patrimoniale e concessioni di competenza sono stati notificati 
22 atti, tra ricorsi al Tribunale Amministrativo ed atti di citazione dinanzi il Tribunale Civile.

6 d) Contenzioso Tributario

I giudizi incardinati nel corso del 2011 e del 2012 dinanzi alle Commissioni Tributarie 
competenti, in materia di Imposta di Registro su espropri posti in essere dalla Società, sono 
ancora pendenti.

Relativamente al giudizio in materia di IVA, (petitum di circa 60 di €/milioni), Anas S.p.A. 
c/Autostrade Meridionali/Tangenziale di Napoli, esso è ancora pendente dinnanzi alla Suprema 
Corte di Cassazione -  Sez Tributaria.

6e) Contenzioso contravvenzionale

L’anno in corso ha visto un ulteriore drastico ridimensionamento, rispetto ai precedenti 
esercizi, dei numeri delle liti passive in violazione al Codice della Strada. Il contenzioso pendente
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innanzi ai Giudici di Pace e Tribunali - nel caso di esperimento di gravame - afferisce nella quasi 
interezza alla fattispecie pubblicitaria ex art. 23 D.lgs. 285/90.

7) Procedimenti esecutivi

li settore esecuzioni e cessioni di credito evidenzia un crescente numero di pignoramenti 
dove Anas risulta terzo pignorato, con conseguente incremento dei c.d. giudizi di accertamento 
dell’obbligo del terzo, che coinvolgono Anas in vertenze alle quali la stessa risulta 
sostanzialmente estranea. Nel 2011 risultano notificate 190 nuove procedure mentre, nel 2012 si 
segnalano n. 266 nuove procedure di pignoramento con Anas terzo.

8) Procedimenti Penali

Come già nel 2011 anche nel 2012 sono stati individuati alcuni articoli di stampa dal 
contenuto diffamatorio nei confronti della Società, in reazione ai quali Anas ha valutato 
l’opportunità di presentare denunzia querela dinanzi alla Procura competente.

9) Giudizi d i responsabilità

Prosegue l’attività di esecuzione delle sentenze di condanna emesse dalla Procura della 
Corte dei Conti all’esito di giudizi di responsabilità amministrativo-contabile, che ha permesso ad 
Anas di introitare circa €/migliaia. 200.

Da evidenziare inoltre che Anas sta procedendo alla definizione delle modalità di 
incameramento di somme stabilite da due sentenze emesse dalla Corte dei Conti delle Marche 
per un importo complessivo di oltre €/migliaia 700.

10) Politiche del Lavoro

Nell’ambito della gestione del contenzioso giuslavoristico si segnalano n. 261 nuove 
cause passive introdotte nell’anno 2012, con un petitum presunto complessivo pari a circa 9,5 
€/milioni; sempre nel 2012 sono state definite n. 405 cause, di cui n. 187 favorevoli per l’Anas, n. 
189 sfavorevoli e n. 29 per intervenuta transazione; mentre in sede stragiudiziale si sono definite 
n. 57 transazioni.

II dato che emerge dal quadro attuale, confrontato con quello degli anni precedenti, risulta 
in linea con le previsioni in tema di nuove cause introdotte, riconducibili prevalentemente alle 
richieste di conversione dei contratti a termine in rapporti a tempo indeterminato (imputabile 
all'introduzione della legge n. 183 del 4 novembre 2010 cd. Collegato lavoro).

Tutele Assicurative

III 1) Contratti Assicurativi

Il 2012 è stato dedicato con continuità allo svolgimento di tutte le attività di monitoraggio e 
gestione dei contratti assicurativi di Anas SpA. Quasi tutte le polizze facenti parte deH’ombrello 
assicurativo di Anas sono state infatti aggiudicate nel 2010 ed hanno durata triennale, pertanto,
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l’analisi e lo studio dei sinistri nel corso della seconda annualità di copertura è fondamentale, onde 
predisporre correttamente i capitolati di gara in vista della prossima scadenza contrattuale 
prevista nel secondo semestre del 2013.

A causa della pervenuta disdetta anticipata da parte della Compagnia Lloyd’s della 
polizza R.C. Professionale/Patrimoniale di Anas, si è resa necessaria la pubblicazione di una gara 
sotto la soglia comunitaria in modo tale da poter ottenere l’aggiudicazione del nuovo contratto.

La procedura concorsuale ha avuto un esito positivo e si è conclusa con l’aggiudicazione 
alla Compagnia Lloyd del contratto per un ulteriore anno ovvero dal 23.11.2012 alla stessa data 
dei 2013.

Ili 2) Responsabilità Civile :

Nell’anno 2012 il contenzioso passivo è, in materia di responsabilità civile, diminuito: sono 
stati notificati infatti 1.881 atti di citazione aventi ad oggetto sinistri stradali contro i 2.262 del 2011, 
con una riduzione del 17%. Le cause che hanno potuto usufruire della copertura assicurativa 
totale (sorte e spese legali e peritali) o della sola Tutela Giudiziaria sono state 1.173 (-20% 
rispetto al 2011), mentre le cause risultate prive di copertura assicurativa sono state 708 (-11%).

Nell’anno 2012 sono stati effettuati pagamenti a seguito di contenziosi per €/milioni 10,4 
pari al 9% in più del 2011 (€/milioni 9,6).

Si conferma inoltre il trend di riduzione degli incidenti mortali su base annua denunciati ad 
Anas: nel 2009 si sono verificati n. 70 sinistri mortali, n. 53 nel successivo 2010, n. 14 nel 2011 e 
n. 14 anche nel 2012.

Un evento interessante da evidenziare, che potrebbe avere nel futuro un impatto 
bilancistico, è l’entrata in vigore a partire dal 11 Settembre 2012 delle nuove norme processuali 
che disciplinano il cosiddetto filtro in appello (Legge n. 134 del 7 Agosto 2012). In forza di tali 
norme, il cui fine ultimo è quello di tentare di deflazionare il contenzioso civile, l’appello che non 
ha alcuna probabilità di essere accolto, sarà dichiarato inammissibile con ordinanza non 
reclamabile.

Ili 3) Recupero danni al patrimonio stradale

Grazie al costante monitoraggio di tutte le posizioni pendenti e all’efficace coordinamento 
dell’attività dei legali incaricati, anche nel 2012 il Servizio Tutele Assicurative ha recuperato, per la 
gran parte in via stragiudìziale, un numero elevato di danni al patrimonio stradale, per un importo 
complessivo pari a i/milioni 1,28 ed una media mensile di circa €/migliaia 106 ovvero l’1,81% in 
più rispetto al 2011.

Ili 4) Tutela legale e peritale del personale

Anche tale settore di competenza del Servizio Tutele Assicurative, ha conseguito positivi 
risultati soprattutto per la corretta tempestiva denuncia dei casi assicurativi nei confronti dei diversi 
assicuratori. Ciò è evidenziato dall’aumento delle spese legali e peritali recuperate e rimborsate 
ad Anas dalle Compagnie assicurative per effetto della operatività delle coperture.
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Altro strumento che sta portando a risultati apprezzabili, sempre nell’ottica 
deH’abbattimento dei costi delle spese legali e peritali, è lo svolgimento di un attenta verifica di 
congruità che viene effettuata regolarmente su tutte le parcelle dei legali e dei periti nominati dai 
Dipendenti e/o Dirigenti coinvolti nei procedimenti giudiziari e che porta alla eliminazione di 
numerose voci fatturate, quindi, all’abbattimento dell’importo totale complessivo.

A tal riguardo nel 2012 a fronte di 120 richieste dì rimborsi per spese legali e peritali per la 
somma complessiva superiore a 707 €/migliaia è stata rimborsata la minore somma di oltre 546 
€/migliaia, di cui circa 76 €/migliaia per la difesa dinanzi alla Corte dei Conti.

Task Force straordinaria p e rii recupero delle somme pignorate ad Anas

Nel mese di maggio 2012 è stata creata una Task Force con l’obiettivo di svincolare 
somme bloccate presso vari Istituti di credito, in qualità di terzi pignorati in circa 700 procedure 
esecutive concluse che vedevano Anas come convenuto.

Tale attività ha consentito il recupero di ingenti somme, vincolate dagli Istituti di Credito, 
con procedure esecutive incardinate per la maggioranza dinnanzi al Foro di Roma. Grazie 
all’attività svolta nelle Cancellerie dei vari Tribunali italiani è stato possibile ottenere i certificati che 
attestassero assegnazioni o estinzioni dei procedimenti pendenti tra Anas e i creditori procedenti, 
che nel frattempo risultavano pienamente soddisfatti.

Le somme da sbloccare e recuperare alla data di costituzione del gruppo di lavoro, 
ammontavano a circa €/migliaia 287; alla data del 31.12.2012, in seguito all’attività sopra descritta 
sono risultate estinte procedure esecutive per €/migliaia 264.

Elenco avvocati del Libero Foro fiduciari ANAS ed Elenco A vvocati Interni ANAS.

Negli elenchi compartimentali che individuano gli avvocati del Libero Foro dei quali Anas 
può avvalersi nelle materie non riservate all'Awocatura Generale dello Stato (alla quale restano 
riservate le controversie più rilevanti in termini economici e di principio), alla data del 31 Dicembre 
2012 risultano iscritti n. 1.382 professionisti, con un aumento di oltre il 25% rispetto all’anno 
precedente.

Nel corso dell’anno, con il decreto-legge n. 1 del 24 gennaio 2012 convertito con legge n. 
27 del 24 marzo 2012 sono state abrogate le tariffe professionali forensi: tale abrogazione ha 
comportato la necessità di affrontare le problematiche sorte in merito alle modalità di calcolo degli 
onorari dei difensori esterni.

E’ in corso di sperimentazione un sistema di tariffazione forfettaria per i difensori esterni 
ed un format contrattuale per ogni controversia da affidare al Libero Foro.

Contestualmente, nel rispetto dell'indirizzo aziendale, è stato incrementato l’affidamento 
della difesa agli avvocati ANAS iscritti nell’Elenco Speciale per i quali è stato pubblicato il 15 
Novembre 2012 un nuovo Regolamento - con allegate tariffe - volto ad assicurare una maggiore 
funzionalità e valorizzazione delle risorse interne.

Nel 2013 avrà attuazione la legge n. 247 del 31 Novembre 2012 “Nuova disciplina 
deH’ordinamento della professione forense". E’ evidente che la completa riorganizzazione della
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professione avrà delle ripercussioni sulla gestione degli Elenchi del Libero Foro e dell’Elenco 
Speciale che saranno oggetto di valutazione e studio.

Informazioni relative agli strumenti finanziari
In ragione della discontinuità nella ricezione dei fondi, Anas può fare ricorso momentaneo 

al mercato del credito a breve termine attraverso un utilizzo dello sconfinamento di c/c di natura 
“fisiologica”.

Pertanto, non si ritiene che l’uso di strumenti finanziari sia rilevante nella valutazione della 
situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell’esercizio. Le società del 
gruppo, infatti, non utilizzano strumenti finanziari esposti significativamente a rischi di prezzo, di 
credito e di variazione dei flussi finanziari.

Equilibrio Fonti-Impieghi
Anas ha effettuato, nell'esercizio 2012, in continuità con quanto attuato negli ultimi anni, 

un esame delle risorse finanziarie effettivamente disponibili a copertura degli investimenti attivati e 
ancora da attivare in adempimento sia del Contratto di Programma sia di ulteriori disposizioni di 
legge e/o programmatiche.

Anas dispone, al 31/12/2012, di fonti di finanziamento per un totale di 24,03 €/miliardi, 
rappresentate:

-  per 14,01 €/miliardi da crediti iscritti nello Stato Patrimoniale, relativi a fondi da erogare 
per lavori. La voce relativa all'EX Fondo Centrale di Garanzia, pari a 1,81 €/miliardi, è 
comprensiva di quota parte (0,39 €/miliardi) delle risorse, che è stata accantonata per la 
copertura degli impegni per contenzioso lavori capitalizzabile, giudiziale e stragiudiziale 
(riserve ex art.31bis), relativo ad alcuni interventi della SA-RC precedentemente appaltati;

-  per 0,32 €/miliardi dal credito IVA già maturato in relazione ai lavori effettuati al netto della 
quota parte incassata a titolo di rimborso nel corso del 2009 e nel 2010;

-  per 3,52 €/miliardi dai crediti incassati e disponibili per lavori;

-  per 6,18 €/miliardi da altre risorse finanziarie che includono principalmente i contratti di 
mutuo stipulati ma non erogati, i fabbisogni di Legge obiettivo e il finanziamento da 
ricevere per le opere previste daH’art. 1, comma 78, della Legge 266/05;

Relativamente ai possibili fabbisogni al 31/12/2012, invece, si distinguono due fattispecie, 
per un totale di 20,92 €/miliardi, al netto di IVA:

-  impegni attivati, contrattualizzati e non contrattualizzati, che ammontano a 12,34 €/miliardi 
al netto della quota degli oneri di investimento accantonata per la copertura del 
contenzioso lavori capitalizzabile e dei pagamenti effettuati;

-  impegni da attivare, che ammontano a 8,58 €/miliardi al netto della quota degli oneri di 
investimento accantonabile per la copertura del contenzioso lavori capitalizzabile (pari a 
€/miliardi 0,21), e della stima delle economie da ribasso realizzabili (pari a €/miliardi 0,07).
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Il totale delle coperture degli investimenti per lavori è infatti dato, al 31/12/2012, dalle 
seguenti voci, ammontanti ad un totale di 35,85 €/miliardi (33,88 €/miliardi nel 2011):

-  capitale sociale destinato a lavori, per 2,02 €/miliardi complessivi;

-  fondi in gestione per 29,98 €/miliardi;

-  altre fonti per 3,85 €/miliardi, che includono principalmente i contratti di mutuo stipulati ma 
non erogati, i fabbisogni di Legge obiettivo e il finanziamento da ricevere per le opere 
previste dall’art. 1, comma 78, della Legge 266/05.

Il totale degli investimenti effettuati e da effettuare, per complessivi 35,79 €/miliardi (33,64 
€/miliardi nel 2011), è così composto:

-  immobilizzazioni nette (investimenti effettuati) per 19,27 €/miliardi;

-  investimenti da effettuare per 16,52 €/miliardi.

La società è in presenza di un sostanziale equilibrio anche sotto il profilo economico - 
patrimoniale.
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3.13 Fatti di rilievo avvenuti dopo il 31 dicembre 2012

Statuto Anas
In adempimento a quanto previsto dall'art. 36 del D.L. 6 Luglio 2011 n. 98, convertito con 

modificazioni dalla Legge 15 Luglio 2011, n. 111, e s.m.i., l'Amministratore Unico ha provveduto a 
trasmettere, ai Ministeri competenti, la proposta di nuovo statuto in data 21.10.2011, che è stata 
successivamente adeguata in data 27.12.2011 -23.3.2012, e, da ultimo, in data 5.10.2012, al fine 
di tenere conto dei provvedimenti normativi intervenuti in tale lasso di tempo.

Contratto di Programma 2013

IL CIPE, nella seduta del 18 marzo 2013, ha espresso parere positivo sullo schema di 
Contratto di Programma 2013 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Anas che destina i 
300 €/milioni stanziati dalla Legge di Stabilità 2013 ad interventi di manutenzione straordinaria 
(198,3 €/milioni), ad integrazioni e completamenti di lavori in corso (77,9 €/milioni), ad integrazioni 
di finanziamenti PON (5,8 €/milioni) ed a contributi (18 €/milioni).

Lo stesso Contratto di Programma all’art. 2 destina le risorse stimate per l’anno 2013 in 
569 €/milioni - acquisite ai sensi della Legge 3 agosto 2009 n. 102, art. 19, comma 9 bis ed 
integrate dalla Legge 30 luglio 2010 n. 122, art. 15 comma 4, a titolo di integrazione del canone 
annuo corrisposto ai sensi del comma 1020 dell’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2006 n. 296 e 
successive modificazioni -  alle attività di esercizio della rete in gestione (interventi di 
manutenzione ordinaria, sicurezza, vigilanza, monitoraggio e infomobilità).

Per completare l’iter autorizzativo del Contratto è necessario che la delibera venga 
registrata alla Corte dei Conti e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, venga poi emesso, di concerto 
tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e il ministero dell’Economia e delle Finanze, il 
relativo decreto interministeriale approvativo, e che anch’esso sia registrato alla Corte dei Conti.

Contratto istituzionale di sviluppo: Sassari - Olbia

In data 6 marzo 2013 è stato stipulato il Contratto istituzionale di sviluppo (Cis) Sassari- 
Olbia tra il ministero per la Coesione territoriale, il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la 
Regione Sardegna e l’Anas per la realizzazione dei lavori di adeguamento della SS Sassari-Olbia, 
la principale infrastruttura stradale interna tra la costa occidentale e quella orientale del Nord della 
Sardegna, del valore di oltre 930 €/milioni; l’intervento è incluso nel Piano nazionale per il Sud 
approvato dal Cipe con la delibera 62 del 3 agosto 2011 e s.m.i..

Autostrada Salerno -  Reggio Calabria
Nel gennaio 2013 sono stati consegnati i lavori dell’intervento relativo aH’adeguamento 

della rampa di innesto del raccordo AV-SA sull’A3 (viadotto Grancano).
Nell’aprile 2013 è stato inoltre stipulato il contratto per l’affidamento dei lavori di 

adeguamento del 3° Macrolotto -  parte 2 dal km 153+400 al km 173+900 e sono state quindi 
avviate dal Contraente Generale le attività di progettazione esecutiva.
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Conseguentemente la situazione dei lavori dell’autostrada SA-RC risulta ad oggi la 
seguente:

■ 39 interventi ultimati e fruibili;
■ 12 interventi in esecuzione e regolarmente cantierati;
■ 1 intervento, relativo ai lavori di adeguamento del 3° Macrolotto -  parte 2 dal km 153+400 

al km 173+900), con progettazione esecutiva in corso;
■ 1 intervento, relativo alla realizzazione del sistema di controllo e gestione del traffico nel 

tratto tra Salerno e Buonabitacolo, in fase di gara;
■ 12 interventi in fase di progettazione / acquisizione pareri.
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3.14 Altre informazioni richieste dall’art 2428 C.C.

Azioni proprie

La società, nel corso dell’anno, non ha posseduto azioni proprie, né per il tramite di 
società fiduciarie, né per interposta persona.

Adempimenti in materia d i protezione e tutela dei dati personali (D. Lgs. n. 196/03)

In ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente (all.B del d. lgs. n.196/03), è 
stato aggiornato, nel giugno 2012, il Documento Programmatico per la Sicurezza relativamente 
all’elenco dei trattamenti di dati personali effettuati dalla Società, all’adozione di misure di 
sicurezza idonee a garantire l’integrità dei dati, all’analisi dei rischi che incombono sui dati 
nonché alle ulteriori specifiche prescrizioni dettate dalla normativa in questione.

Nel periodo di riferimento, inoltre, è stato garantito l’aggiornamento delle nomine dei 
Responsabili e degli Incaricati del trattamento dei dati, per tutte le strutture centrali e periferiche 
della Società, in relazione alle modifiche degli assetti organizzativi.

I soggetti individuati sono stati informati circa i principali adempimenti conseguenti alla 
nomina e le fondamentali regole di comportamento da adottare al fine di garantire la protezione e 
la tutela dei dati personali trattati nell’ambito dello svolgimento delle proprie funzioni.

A seguito dell’avvio in fase sperimentale di un progetto di videosorveglianza e 
localizzazione satellitare veicolare sulla rete aziendale di competenza dell’Ufficio per l’Autostrada 
SA -  RC nonché del Compartimento della Viabilità per il Lazio (Grande Raccordo Anulare di 
Roma e Autostrada Roma -  Fiumicino), si è provveduto a stipulare un accordo ex art.4 della legge 
n.300/70 con le Organizzazioni Sindacali di categoria a tutela del personale dipendente per il 
trattamento dei dati personali derivante dall’utilizzo del sistemi di videosorveglianza e 
localizzazione satellitare veicolare.

In materia di adempimenti di cui all’art.13 del d.lgs. n.196/03 (informativa per i trattamenti 
dei dati personali effettuati dal Titolare del trattamento) sono stati aggiornati e standardizzati i 
modelli di informativa da esibire presso le sedi centrali e periferiche della Società, a integrazione e 
completamento della procedura interna disciplinante gli accessi alle sedi aziendali.

Legge 296/06 art. 1 comma 505 e s.m.i. -  Norme per i l  contenimento della spesa

L'Art. 8 comma 3 del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito con modificazioni dalla 
Legge 7 agosto 2012 n.135, stabilisce che gli enti e gli organismi anche costituiti in forma 
societaria, dotati di autonomia finanziaria, che non ricevono trasferimenti dal bilancio dello Stato 
(tra i quali è ricompresa ANAS) adottano interventi di razionalizzazione per la riduzione della 
spesa per consumi intermedi in modo da assicurare risparmi del 5 per cento per il 2012 e del 10 
per cento per il 2013 della spesa sostenuta per consumi intermedi nell'anno 2010.

Tale disposizione rientra nell’ambito dei provvedimenti stabiliti dal Governo in materia di 
contenimento della Spesa Pubblica (D.L. 52/2012 - Spending Review I e D.L. n. 95/2012 -
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3.15 L’evoluzione prevedibile della gestione

Convenzione Unica e Nuovo Piano Economico Finanziario.

Non si registrano nuovi fatti di rilievo relativi alla definizione dell'iter, intrapreso in 
adempimento della Finanziaria 2007, finalizzato alla stipula della nuova Convenzione unica tra 
Anas e Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti insieme con il nuovo piano economico 
finanziario.

Equilibrio finanziario

Il costante monitoraggio e una politica di assoluto rigore hanno permesso, anche per il 
2012, il mantenimento del margine attivo derivante dall’equilibrio fonti/impieghi.

La situazione di sostanziale equilibrio finanziario accertata al 31 dicembre 2012 è 
destinata a modificarsi nel breve periodo, dato l'esiguo margine di fine esercizio 
fondamentalmente determinato dagli imprevedibili maggiori oneri connessi al contenzioso, in una 
condizione di non equilibrio a fronte della quale appare necessario per la Società poter fare 
affidamento su un adeguato supporto finanziario da parte dell'Azionista.
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